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LA SEGRETERIA CGIL-CISL.-UIL SI E' RIUNITA DO~O L'INCONTRO CON RUMOR 

Rinviato a dopo ·il referendum 
ogni impegno di lotta, mentre il 
governo continua la sua strada 
11 7 maggio la riunione della federazione con i sindacati di categoria dovrebbe decidere 
come ({ rendere più concreto» l'incontro del 16 

ROMA. 3 magg'jo l'ingresso nel OIP stesso dei "rap-
Si è riunita stamattina la segrete- presentanti della produzione, dei sin­

.ria della Federazione Unitaria dei tre dacati e della cooperazione », con la 
sindacati, OGIL, CI'SL e WL, · per un conseguente garanzia di dare "tra­
primo esame dei risultati dell'incontro sparenza al meccanismo di formazio­
con il governo svoltosi ieri sera a ne dei prezzi» ·e con la richiesta di 
Palazzo Chigi. formulare un «paniere» di prodotti 

Il comunicato emesso al termirie essenziali su cui questo CIP più « de­
della riunione è cauto e interlocuto· mocratico» dovrebbe vigilare. 
rio e rinvia ogni giudizio più preciso Ad una reale richiesta di detassa­
alla riunione, già convocata per mar- zione dei salari è stato sostituito un 
tedì 7 maggio, tra la Federazione e i meçcanismo che partendo da un mi­
sindacati di categoria. Due dati sono nimo esente bassissimo lo eleva 
però emersi in modo chiaro. Innanzi· ri'spetto al numero dei figli non solo 
tutté il prossimo incontro con i·1 go· per i redditi operai, ma per tutti, pro­
verno è stato rinviato al 16 maggio, fessionisti e padroni compresi: il mi­
cioè a dopo il referendum: con que- nimo esente per un oper,aio celibe 
sta decisione la Federazione Unita- passerebbe così da 1.000.000 lire an­
ria ha confermato ufficialmente la li- nue a 1.200.000 - (100.000 lire mensi­
nea della tregua elettorale già ampia- li) per l'operaio celibe, aumentando 
mente sostenuta in tutte - le- recenU - fino~ à '2 milioni -160 mira lIre per- chi 
dichiarazioni dei massimi dirigenti . ha due figli e aumentando poi di 240 
sindaoali. In socondo luogo è- stato mila lire di reddito annuo .pèr ogni 
confermato che i 6 ministri presenti figlio a partire dal terzo: questo tipo 
all'incontro di ieri sera hanno rispo- di detrazione verrebbe applicato a 
sto alla lunga esposizione di Lama redditi di ogni entità. 
sulla piattaforma elaborata dai sinda- Infine l'agganciamento del·le pensio­
cati,senza peli sulla lingua: hanno ni ai salari viene messo nelle mani 
dato un quadro di'sastroso della si· di una non me.glio precisata riapertu­
tuazione economica e di bilancio, han- ra della discus'Sione sul problema 
no colto l'occasione per ricordare ai con il governo. 
sindacati le loro '" 'responsabilità» e All'elenco di questi punti la piat­
hanno ricoofermato senza mezzi ter- taforma sin'dacale ne ha ' aggiunto un 
mini tutto quello che il governo ha altro che, a differenza dei primi, <lS­
già fatto e intende fare per far fronte sume una ben maggiore rilevanza im­
alla crisi affumando i proletari: restri- mediata e dà meno spaziO a contrat­
zioni del credito, riduzione drastica t.azioni ambigue e interminabili: i.f 
delle importazioni (con relativo au- blocco delle tariffe pubbliche. 
mento dei prezzi soprattutto dei gene- Come è noto infatti, mentre il già 
ri alimentari), espansione delle espor- stabilito che l'aumento medio 'CIel 30 
tazionr, contrazione dei consumi in- per cento delle tariffe ferroviarie 
temi. scatterà dal 15 maggio, proprio in 

Tutto questo è esattamente l'oppo- questi giorni una apposta commis­
sto di quanto richIesto nel documen- sione del CIP ha dato parere favore­
to dei sindacati che nella sua premes- voleall'aumento delle tariffe ' elettri­
sa si dichiara" contrario lO ai recenti che rinvi.ando poi la decisione al 
prowedimenti del governo in mate- OIPE che doveva proprio stamattina 
ria economica, ed -è comunque una 
Chiusura di fatto di ogni spazio ad 
una contrattazione «interlocutoria" 

esaminare il. bilancio delPENEL per 
stabilire appunto di coprire il deficit 
previsto per il '74 con l'aumento delle 
tariffe. Ma 'stamattina il CtPE ha pre· 
ferito non esaminare questo punto, 
-già all'ordine del giorno, . rinviandone 
la discusslone, guarda caso, a dopo 
il referendum, e limitandosi a distri­
buire soldi a piene mani alla FIAT e 
ai più grossi gruppi industriali per 
gli investimenti al sud concordati 
con i sindacati nei recent'iacçordi 
aziendali. Gon questa decisione del 
C~PE evidentemente il governo ha 
preferito evitare lo scontro diretto 
con .i silldacati su un punto su cui 
comunque la Federazione non avreb­
be potuto fare marcia indietro e ten­
tando di contrabbandare come con­
cessione ai sindacati, che chiedono 
tra l'àltro l'impegno del governo a 
sostegno dei recenti accordi per gli 
investimenti al sud : la distribuzione di 
migliaia di miliardi· alla FIAT e soci. 

Tutto è quindi sostanzialmente rin­
viato a dopo il : 12 maggio anche se 
Vanni, segretario della WL, ha conclu­
so la dichiarazione data ai giornalisti 
dopo la ri~nione di stamattina dicen~ 
do: "la riunione che la 'Federazione 
terrà il 7 con i sindacati di categoria 
dovrebbe servire a· predisporre i no­
stri impegni di ·Iotta per dare un ca­
rattere risolutivo all'incontro del 16 ". 

TENTATO OMICIDIO 
FASCISTA 
A VERONA 

j. 
Ouesta mattina i fascisti hanno 

sparato in faccia a uno studente di 
sinistra, ferendolo gravemente, per­
ché strappava manifesti di convoca­
zione di un comizio fa·scista. 

CONTRO GLI SCIOPERI DI 
REPARTO 

la FIAI sospende 
migliaia di operai 
a Rivalta e a Carmagnola 
TORINO, 3 maggio 

Alle fonderie di Carmagnola, d?, 
due giorni sono in sciopero i carrel­
l'isti addetti ai forni. Si tratta di ope­
rai mai prima coinvolti negli scioperi. 
Le richieste, che al·I'inizio erano, o po­
tevano esse're , ambigue: passaggi di 
categoria e aumenti sulla paga di po­
sto, si stanno prec'isando in senso 
nettamente positivo; ora si parla di 
'passaggi automatici e aumenti (50 
lire si dice) sulla paga·base. La FIAT 
ha reagito con la solita arma: la mes­
sa in libertà generalizzata, anche di 
reparti che con i carrell"lsti ai forni 
non hanno alcun rapporto. Mandata a 
casa c'è stata ieri, e stamattina su­
bito dopo l'entrata, e nel pomeriggio 
già all'inizio turno; ma alcuni gruppi 
di operai cominciano ad organizzarsi 
per restare :in fabbrica · e lavorare 
egualmente. 

Anche a Rivalta la FIAT ha fatto 
ricorso alla mandata a casa. Oggi al 
primo turno alle 10 gli operai delle 
cabine della v·erniciatura hannoini· 
ziato uno sciopero di tre ore per i 
passag'gi di cat~orja legati all'appli­
cazione dell'inquadramento unico. La 
lotta era iniziata lunedì e continuata 
martedì con scioperi articolati. La di­
rezione ha subito convocato i de~ega­
ti delle cabine dicendo loro d'i far 
smettere lo sciopero. -Di fronte al 
loro ritfiuto, ha annunciato la messa 
in libertà in due scaglioni alle 12 e 
all'una di verniciatura, carrozzatura ' e 
lastroferratura, in tutto più di 4.000 
operai. I delegati dopo essers'i riuni­
ti per decidere cosa fare sono passa· 
ti neUe linee dicendo agli operai 
di rimanere in fabbrica e di timbrare 
il cartellino a fine turno in modo da 
ohiedere poi il pagamento delle ore 
perse. 

Moltissimi operai, circa il 60 per 
cento sono rimasti in fabbrica, mentre 
i delegati che passavano per le linee 
lanciando l'obi.ettivo del salario ga­
rantito ven'ivano applauditi. 

MliLA'NO . 
Sabato 4 com:izio in piazza Ca­

stello alle 15,30. Parla Adriano 
Sofri. 

Ieri abbi81/T1o scrittò che le misu.re 
sul contenimento delle importazioni 
decise dal governo il 30 aprite sono 
di una gravità senza precedenti. Lo 
Espresso, i cui artico!; vengono mol­
to spesso scritti' dopo una consulta­
zione con i./ Governatore della Ban­
ca d'Italia, le definisce oggi «una 
stretta feroce ". Vediamo perché. 

L'obbfigo di effettuare un déposito 
. in fruttifero, vincolato per sei mesi, 
pari al 50% del valore d~i prodotti 
importati avrà tre distinti effetti. 

Sul piano monet.ario corrisponde a . 
una nuova, severjssima, stretta credi­
tizia, di- cui si calcola che in sei mesi 
avrà l'effetto di ritirare dalla circola" 
zione almeno 1.700 miliardi. Questi 
soldi (corrispondenti al 50% del va­
lore dei prodotti colpiti dalle misure 
di contenimento e importati nel cor­
so di sei mesi) dovranno essereanti­
cipati dàlle banche, che, non potendo 
dilatare i propri impieghi, li sottrar­
rann.o così ad aftri clienti. In tal m0-
do, una serre di piccole e medie im­
prese, ed interi settori produttivi, si 
vedranno negato il credito di eserci­
zio, e saranno costretti a chiudere o 
a ridimens-i:onare ulteriormente la lo­
ro -attività. Chi ne sentirà ben presto 
le cons,eguenze sa-rà, naturalmente, la 
occupazione operaia. specie quella 
nei settori economicamente più debo­
li e ma-rginali~ Secondo L'Espresso, la 
stretta «teroce» di questì giorni 
«non trova risc.ontr.o neppure in ciò 
che avvenne 10 anni fa, durante la 
crisi oconomica del 1963,..' 

Nel caos comprerò in cui è preci­
pitato !'1ST AT, un po' per gli sci.operi 
e un po' per superiori ordini democri­
stiani, è difficile rendersi c.ont,o del­
l'andamento della congiuntura italia-­
na. Sembra però' appurato che, non.o­
stante le cifre iperboliche pubblicate 
nei mesi sc.orsi sull'andament.o .della 
produzione, la «ripresa produttiva .. 
del '73 sla orma-J giunta al termine. La 
stretta creditizia, messa in atto con 
misure pr.ogressive fin dall'inizio del­
l'anno, comincia a far sentire i suoi 
effetti. Quest'ultimo decreto dovreb­
be dare il colpo di grazia: pe.r la me­
tà dell'anno è prevista l'inv.ersione di 
tendenza verso una nuova recessione. 

In s.econdo luogo questa misura fa­
rà compiere un salto iperbolico ai 
prezzi. Su questo punto i giudizi sono 
concordi: non così le previsi.oni. Se­
c.ondo gli ottimisti t'aumento aggiun­
Uva dei prezzi dovrebbe essere di ciro 
ca il 3% (questa stima viene fatUI nel 
s,eguente mod'O: per procurarsi per 

anche ·sugli unici punti della piattafor­
ma sindacale che, anche se tra equi­
voci , !ambiguità e distorsioni, tentano 
di dare uria ·risposta al programma 
operaio emerso dallo sciopero gene­
rale del 27 febbraio: prezzi, detas­
~azione, agganciamento del·le pensioni 
ai salari. 

Portogallo -AMNISTIA GENERALE PER I DISERTORI 
Su questi punti ·Ia F€derazione si è 

finora mostrata assai poco incline al­
le precisazioni per non precludersi 
nessuna possibilità, ma alcune cose 
Sono ormai ben chiare. la richiesta 
Operaia del blocco dei prezzi dei ge­
neri d i prima necessità è stata sosti­
tuita nella piattaforma sindacale dal­
Ia richiesta di un « controllo dei prez­
zi » che dovrebbe attuarsi attraverso 
la « democratizzazione .. del CIP {Co­
mitato interministeriale prezzi) con 

Sul numero d'i domani una 
corrispondenza da l:isbona: 

UN'ASSEMBLEA DI 
OPERAi MEl ALMEC­
CANICt 

tL MOViMENTO DI 
OCCUPAZIONE DEL­
LE CASE. 

IL PROBI'EMA DEL­
L'EPURAZIONE. 

:L'awenimento principale in Porto­
gallo dopo la grande giomata del 1° 

. Maggio il costituito senza duhbio dal 
decreto di amnistia per tutti i re­
nitenti · alla leva e i disertor~ del­
l 'esercito, c'he assommano comples­
stvamente a circa centomila giova­
ni, in gran parte ri'fugiati all'estero. 

Questo prowedimento può essere 
inteso nel suo significato politico se 
si pensa che il fenomeno della diser­
zione ha avuto un peso determinante 
nelfa çrisi e nel crollo del regime 
salazariano non solo per le sue dimen­
sioni quantitative ·(100 mila disertori 
sono çirca un terzo di tutti gli effetti­
vi in armi dell'esercito portoghese), 
ma per il carattere di movimento poli­
tico organizzato che è andato pro­
gressivamente assumendo. -La diser­
zione non rappresentava sotto questo 
profilo se non la parte emergente del" 
,l'·iceberg, il punto di arrivo di un la­
voro capillare di politicizzazione e di 
disfattismo condotto nelle file del­
l'esercito ; non più soltanto l'atto del 
soldato singolo che abbandona le ar­
mi per sottrarsi a quattro anni di du­
rissimi sacrifici al serviizo della re­
pressione colonialista in Africa, ma 
la scelta cosciente e organizzata del 
passagg io da un campo all'altro e, 
tendenzialmente , da un esercito a(l'al-

tro. Senza partire da questo feno­
meno dunque Iè difficile anche anal iz- r 
zaree comprendere 1'8 natura delle 
contraddizioni che si sono aperte in 
seno alle Forze Armate portogheSi, e 
il carattere del cosiddetto « movimen­
to dei capitani ". Il rientro nei ranghi 
dell'esercito di un gran numero di 
quelli che lo avevano abbandonato, 
contribuirà grandemente a dare nuo­
vo impulso a queste contraddizioni 
e nuove espressioni alla lotta di clas­
se c'he passa dentro il prinCipale pi­
lastro dello stato borghese. 

Ma anche nel campo . della società 
civile, non si sfugge all'impressione 
ç:he la dinamica scoperta e liberata 
dal colpo di stato del Q5 aprile abbia 
ormai raggiunto, soprattutto dopo la 
giornata del 1° maggio, un carattere 
di irreversibilità. Questo vero e pro­
prio « movimento di liberazione» si 
esprime oggi soprattutto nel pro­
cesso di conquista - ben più che di 
concessione - delle libertà democra­
tiohe, nel fenomeno di «epurazione 
e riorganizzazione " che investe oggi 
soprattutto i mezzi di comunicazione, 
stampa, radio, televisione e .le orga­
nizzazioni sindacali. Cl Comitati liberi 
di redazione .. si sono formati in tut­
ti i principali giornali portoghes i , da i 
quali vengono allontanati i vecchi di-

rettori e gli uomini più notoriamente 
compromessi con il vecchio regime. 
I giornalisti della principale stazione 
radio del MozambiGo, la « 'Radio Club 
del Mozambico D, proseguono lo scio­
pero da una settimana contro la cen­
sura che continua 'ad essere 'applica­
ta sui loro programmi. In Portogallo 
come in Africa la richiesta di «im­
mediata apertura di negoziati con i 
dirigenti dei movimenti di liberazione 
deUe .colonie per porre termine subi­
to alla guerra ", la richiesta di un 
.. cessate il fuoco» immediato, del­
l'apertura di una inchiesta sui crimi­
ni del passato regime nei territori 
d'oltremare e in patria, sono i conte· 
nuti più immediati che esprimono i 
« comitati di redazione» e il sindaca­
to della stampa. 

Sono richieste di carattere demo· 
cratico, condivise da larghissimi set· 
tori dell'opinione pubb lica, ma non 
sono che i l preludio di un processo 
destinato ad assumere un più defini­
to connotato di classe , a portare alla 
ribalta la classe operaia. 

Di fronte allo sviluppo ohe hanno 
assunto gli awenimenti, la giunta mi­
litare appare disorientata, incapace 
di formulare un chiaro programma si a 
sulla questione africana sia sul f utu­
ro assetto interno del Portogallo. 

Da un lato i decreti del,la Giunta 
recepiscono alcune delle rihcieste più 
immediate {amnistia, liberazione dei 
detenuti politici in patria e in Afri­
ca - ieri son·o stati liberati i detenu­
ti . nelle isole di Capo verde -, aper­
tura diplomatica verso i paes'i sociali­
sti). Dall'altro i portavoce della Giun­
ta continuano ad ammonire contro 
« g.li eccessi» e la precipitazione nel 
definire gli obiettivi. Significativa è 
la dichiarazione del portavoce del­
l'esercito a proposito dei partiti, che 
sottolinea il fatto che la Giunta non na 
ancora riconosciuto alcun partito e 
che le organizzazioni presenti alla ma­
nifestazione del primo maggio non 
erano per il momento cons'iderate 
çome partiti politici. Significativa è 
pure l'am'biguità che si mantiene sul­
la questione co loniale , e il . rifiuto di 
ordinare il cessate il fuoco. 

lPiù che dalla pru'denza, questo at­
teggiamento sembra essere· dettato 
dagli uomini che si sono trovati a ca­
po del movimento del 25 april€ dalla 
paura di perdere completamente il 
controllo degl i awenimenti. 

In Angola, le autorità porJ:oghesi 
hanno messo oggi in libertà circa 
1.200 prigionieri polit ici , che erano 
imprigionati nel campo di concen­
tramento di Sao Nicolau. 

sei mesi il denaro necessario ad et­
fettuar~ il deposito infruttifero, gfi im­
portatori dovranno prender/o a presti­
to, a un tasso di interesse del 12% 

. annuo, cioè del 6% in sei mesi. Poi­
ché il depoSito equivalealla metà del 
valore delle merci importate, questi 
interessi verrano a pesare nella mi­
sura del 3% sul prezzo final·e di ogni 
prodotto importato). 

I ,pessimisti parlano invece. di au­
menti del 13-15% (alf'intere·sse da pa­
gare per procurarsi il dena:ro neces­
sario ad effettuare il deposito, dico­
no, bisogna infatti aggiungere il de­
prezz81/T1e.ntQ che tale somma- subirà 
nel c.orso di sei mesi. Còn una infla­
zione che ormai viaggia a un tass.o di 
oltre il 20% annuo, tale deprezzamen­
to, in sei mesi, RO/1 serà certo in.fe­
riore al 10-12%. Gli importatori non 
sono cefto disposti a subire tale per­
dita, dunque, scaricheranno sui prezzi 
.anche questo onere). 

Entrélmbi peccano per difetto: pri­
mo, perché data l'aumentata pressio­
ne che verrà esercitata sulle banche, 
i tass';' di interesse sui crediti alle 
importazioni, sia in Itatia che ' allo 
estero, sono destinati a crescere ul­
teriQrmente. Secondo, perché ogni au­
mento nei costi si ripercuote, specie 
per i beni finali, in misura m.oltiplica­
ta sui prezzi al c.onsumo. Terzo, per­
ché la stretta creditizia fa.,à comun­
que diminuire le importazioni, e per 
molti generi si veri.ficherà una- situa­
z';one di penuria che è la più favore­
vole agli imboscamenti e agli aumen­
ti «immotivati .... 

Bisogna tener conto che queste mi­
sure s( inserIscono in una situazione 
;n cui il tass.o d'inflazione ha raggiun­
to il 2,9% in marzo, pari al 35% an­
nuo. Indubbiamente la stretta credi­
tizia avrà qualche effetto d-eflattivo an­
che sui prezzi, nel senso di rallentar­
ne il ritmo di aumento. Ma tutto ciò, 
se avverrà, sarà in misura irrisoria e 
assai più in là nel tempo. Per il mo­
mento, e di sicuro, c'è solo un assaltQ 
brutale al salario degli .operai. 

In terzo IUQgo, come abbiamo già 
detto, non è per nulla sicuro che gli 
importatori ri,escano a · 'pr.oourarsi il 
credit.o necessar-io ad effettua're il de­
posito obbligatori.o d'el 50%. Lo tro­
veranno di sicuro gli importatori di 
whisky {il cui consumo, in f.ta'ia, è au­
mentato, nel corso del '73, in termini. 
percentuali e assoluti, più che in tut­
to il resto del mondo}; chi oggi può 
permettersi di bere whioSky, continue­
rà a permetterselo qualsiaSi sia il SUD 
prezzo. Non è per niente sicuro che 
questo- credito lo trovino invece gli 
importatori di latte, o di zucchero; e 
anche se ·1.0 trovano non è dett.o che 
l'O vogliano, perché l'esperienza- ha to­
ro insegnato che si fa-nno più affari 
non vendendo che vendendo certi 
prodotti. . 
. Per quanto concerne la carne o il 

burro, il contingentamento del/e im­
portazioni è già sicuro. 1/ capitalismQ 
ci regalerà così il blocco delle impor­
tazioni di carne e di burro in Italia, 
mentre milioni di capi di bestiame e 
tonnellate di burro verranno svendu­
te fuori del MEC, .o alterate per tra· 
sformar/e in mangime animale, a prez­
zi 10 volte inferiori a quelli praticati 
in Italia! 

Non è aHatto detto ·che questa sia 
una conseguenza secondaria, e non 
vQluta, del decreto g.overnativo. Nei 
prossimi ' giorni, a tempo di record, 
verrà redat:to l'elenco dei generi s.ot­
toposU a queste misure restrittive, 
che dovrebb.e comprendere circa 240 
voci merceologiche. 
. Di sicuro vi sono compresi automo­
bile, elettrodomestici e tutti r prodot­
ti di consum.o..,·durevoli; una misura 
che equivale qa un vero e proprio da­
zio protettivo 'per !'industria italiana. 
Ma vi sono compresi anche tutti i ge­
neri alimentari e la maggioranza dei 
prodotti agricoli, a partire dalla car­
ne. Qui non c'è un bel niente da pro­
teggere, perché 30 anni di regime de­
mocristiano hanno trasformato le 
campagne italiane in un deserto, in 
cui le ,poche aziende agricole effi­
cienti sono già oggi in' grado di reg-

(Continua a pago 4) 
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Nel . nome e nel ricordo di Franco Serantini, uccisa 
dalla bestialità poliziesca alla fine di una camp'agna elet- ~ 
torale due anni fa, diciamo con più forza il nostro NO:: 
DUE ANNI DOPO 

La mattina del 5 maggio 1972 gli 
squadristi missilni, venuti a PiSé/< da 
ogni parte d'Italia per organizzare il 
comizio del caporione fascista GiU" 
seppe Niccolai, non sono soli nella lo­
ro opera di provocazione: nelle stes­
se ore i comitati civici, diffondono in 
città un volantino che per contenuti . 
e linguaggio va oltre il solito tono 
reé/<zionario e fascistoide per colfocar­
si direttamente sul terreno del fa-o 
scismo aperto, lamentando che la po­
lizia non usi sufficiente rigore contro 
gli antifascisti; nel volantino ' si chie­
de che _ quel pomeriggio, quando le 
truppe regolari dello stato scenderan­
no in campo al fianco delle squadrac­
cie in camicia nera, colpiscano con 
maggiore violenze., diano una lezione 
esemplare. . 

Evidentemente non bastano le via­
'enz~ poliZiesche che hanno contré/<S­
segnatp tutta quella campagna efet­
torale e che ha.nno colpito con parti­
colare accanimento la mobilitazione 
antifascista de/l'e zone rosse. 

Non bastano le decine di ferimenti 
e di arresti, le centinaia di denunce, 
.ci vuole qualche DOsa di più. E qùal­
che, DOSéJ di più di sarà: a sera la fu­
da bestiale delte " forze dell'ordine» 
si abbatte contro una intera città col­
pevole del reato di antifé/<scJsmo. 'L'in­
tento . omicida è , chi.aro. Candelotti 

DAL BREFOTROFIO AL III CELERE DI ROMA 
sparati :in pieno viso da pochi metri Nel secondo anniversario dell'as­
di dIstanza, gente travolta dalle ca- sassinio di Franco Serantini da parte 
'mionette; una donna anzié/<na, picchia- della polizia, proprio nel suo nome e 
ta sulle scale dj casa, morirà pochi nel suo riCordo è doveroso riflettere 
giorni dopo. Franco Serantini è In piaz- sulla portata di tutta l'infame violen­
za insieme a centinaia di compagni za che la nostra società esprime ed 
che non si sono lasciati intimidire esercita quotidianamente sui suoi 
daffe violenze poNzi'esche. Duré/<nte membri« più deboli" - in prima fi­
una : èarica si trova isolato su un la i bambini e i giovani - attraverso 
m,arc;}apiede, '-circondato dai poliziotti. le sue leggi e per mezzo -delle istitu­
Gli si' bi,;ttand addosso. Ha' il tem,paf;., zi-oni che '-da queHe deriva-no, ipocri­
di gridare «Porci fasdsti» ed è a tamente definite come « preposte al­
.terra massacrato a manga,nellate, con la salvaguardia fisica e morale della 
j fuci/;, a calci e pugni. La sua agonia infanzia e della gioventù n. 

du"rerà 36 ore, tra la questura e il Franco Serantini, figlio di N.N., c·re~ 
carcere. sciuto in brefotrofio e allevato poi, 

Gli zelanti dc possono dunque come tutti i figli di nessuno, in col­
dirsi $oddisfatti, hanno ottenuto legi e istituzioni « benefiche ", e quin­
quello che chiedevano. La DC hé/< la- di, nella ferrea e crudele logica del 
vorato bené: in consiglio comunale sistema, approdato alla « casa di ri­
DC e MSI hanno broccato la proposta educazione" di Pisa, èil capofila di 
delle sin;stre per trasferi're i comizi una lunga serie di bambini e di gio­
in ' una piazza perifericca, il ministro vani che stanno seguendo tuttora la 
degli Interni dal canto suo non ha sua stessa strada, ineluttabile e fata­
r.isparmiato uomini e mezzi, ha chia- le, finché questa società disumana e 
rito .cos'a volesse significare la sua corrotta non lasci il posto ad una più 
garanzia di una «serena campagna civile convivenza. 
elettorale "" Proprio in queste settimane che ri-

Due, a'1'ni sono passati e di nuovo, suonano nella tronfia e distorta pro­
negli stessi giorni, DC e fascisti scen- paganda clericale e fascista, C'he si 
dono in campo uniti in una . campagna attribuisce compiti di protezione dei 
elettorale anticomunist.a condotté/< al membri più debol i della società e 
suono di bombe, assalti squadristi, della famiglia, la vicenda intera di 
provocazioni e operazioni dj polizia. Franco Serantini è una fiammeggian­
Molti deglii elementi che caratterizza- te accusa contro coloro che, propu­
rono la campagna de! '72 si ripetono gnatori e mantenitori del cosidetto 
oggi ;n maniera anche più accentuata. « ordine costituito ", macinano e 

Di nuovo si tenta di spezzare t'uni- schiacciano con più indifferenza di 
tà costruita dal protet?rié/<to con le un carro armato gli inermi, i deboli, 
lott.e e lo scontro quotidi;ano con una i malati, gli abbandonati. Proprio co­
condizione di miseria e di o,ppressio- minciando dai bambini, che meno di 
.ne, per ridurre la lotta politica ad una tutti sanno e possono difendersi. 
questione apparentemente lontana Se una ragazza madre desidera te­
dai problemi delle masse. Due anni nere con sè, crescere ed educare il 
fa erano le elezioni politiche é/<nticipa- proprio bambino, quali aiuti, quali pro­
te,- oggi è il referendum sul divorzio. spettive le sono offerte dalla nostra 

E' q.uesto il quadro politico in cui soéietà? Se le va bene può essere 
cade . .il 5 maggio 1974, . il secondo ospitata, negli ultimi mesi di gravi­
anniversario della morte di Franco danza, in una casa-ospizio per ragaz­
Serantini. f' una scadenza carioé/< di ze madri (quelle dell'aMNI sono tan­
significa.to per tutti J proletari, per to rare quanto squallide e repressi­
tutti i democrafie; e gli antifascisti di ve). Dopo il parto, se vuole allattare 
PIsa .e non ,solo d; Pisa, fo ha dimo- il figlio, può essere ospitata per tre 
stré/<to l'anno scorso la straordinaria mesi al brefotrofio. Poi v'iene conge­
partecipaziDne e l'adesione popolare data. 
raccolta dalla manifesta·zione della si- Quali prospettive le si aprono in­
nistra rivoluzionaria. Anche quést'an- nanzi, per sè e per il figlio? Se lascia 
no q4indi i compagni scenderanno in il bambino al brefotrofio, in mezzo a 
pié/<zza a ricordare il coraggio e Ié/< di- decine dj altri bambini come il suo, 
gnità con cui Franco seppe combat- disperati e frantumati psichicamente, 
te re la battaglia antifascista e la vi-
gliacca brutalità dei suoi assassIni, 
esecutori e mandanti. 

La vicinanza del referendum contri­
buirà quest'anno ad ,arricchire dì si­
gnificato politico la manifestazione. 
L'ordine che DC e fascisti vogliono 
impo/fe nella fé/<miglia e nella socie­
tà, Franco Serantini, figli'o di NN, lo 
ha conosciuto per intero nella sua 
breve vlta. 

Dalla realtà oppressiva e umiliante 
degli orfançJtrofi che si cela dietro la 
maschera ,ipocrita della «carità ", fi­
no alla violenza omicida di un siste­
ma che non ha. potuto soffocare la di­
gnità del/a sua coscienza di classe, 
della sua militanza politica, del suo 
impegno antifascista. 

PISA 

Domenica 5 maggio, nel se­
condo anniversario della morte 
per mano poliziesca del compa­
gno Franco Serantini, manifesta­
zione indetta da Lotta Continua_ 
Hanno aderito: PDUP-Manifesto, 
Lega dei comunisti, sezioni del 
partito socialista, e della FGS 
della provincia. 

La manifestazione parte alle 
10,30 da piazza Sant'Antonio e si 
concluderà con un comizio di 
Adriano Sofri in piazza San Pao­
lo all'Orto. 

la ragazza madre sa di condannarlo 
alla perpetua emarginazione. 

Per la parte economica il bambino 
ricoverato al brefotrofio costa oggi 
alla comunità oltre 10.000 lire al gior­
no; questo per essere allevato nel 
modo più crudele e alienante. 

Se invece la ragazza-madre tiene 
con sè il figlio, riceve una elemosina 
di diecimila lire al mese, una somma 
uguale a quella che viene elargita ai 
brefotrofi per un solo giorno di assi­
stenza! E' evidente che così si vuole 
costringere la ragazza-madre ad ab­
bandonare il proprio figlio. 

E' noto che 1'80ò/o della personalità 
di un individuo si forma nei primi 
quattro anni di vita: è in questi, che, 
in mancanza della madre, occorre al 
bambino un sostituto valido e perma­
nente. Ma i diritti dei -minori chi li 
conosce? I bambini non votano ma 
vengono largamente usati per far vo- . 
tare gli altri, gli adulti, che la socie- . 
tà capitalistica, nemica dei bambini 
e dei . lavoratori, strumentalizza, ma 

'che non si è mai curata di formare 
e di preparare come genitori capaci 
e completi. 

Per le condizioni stesse della loro 
vita di sfruttati, questi genitori non 
possono, anche se ne intuiscono la 
importanza, esercitare la funzione for­
mativa di cui i bambini hanno biso­
gno, come e a volte più del cibo 
stesso. 

Ouando c'hiediamo i servizi sociali 
per l'infanzia, riflettiamo a quali ser­
vizi chiediamo, da chi gestiti, come 
impostati! 

I bambini, nella società attuale, so­
no già massificati a tre anni. Ammas­
sare trenta o quaranta bambini in una 
stanza, con una sola puericultrice o 
maestra d'asilo, significa certo alle­
viare la fatica di molte proletarie: ma 
si tratta di una « educazione alla coer­
cizione di massa e alla perdita della 
identità personale". Gli asili, creati 
da una società che disgrega la fami­
glia, che si serve della forza degli in­
dividui, ma che non serve agli indi­
vidui stessi (avviando gli adulti al la­
voro in serie e i vecchi al ricovero) 
rischiano di diventare il primo ghet-

to di massa per i più sfortunati delle · 
nuove generazioni. La richiesta « più 
asili, più nidi" si rivela, dunque, se 
non si parte dalla rivendicazione della 
gestione diretta da parte çiei genito­
ri e dei lavoratori, un'arma che si ri­
torce contro i bambini. In una parola, 
senza la gestione sociale degli asili 
nido e di tutta la scuola per l'infan­
zia , .rischiamo di anticipare di 20 an­
ni la caserma ai nostri figli. E i « pro­
letari in grembiulino» sono certo più 
indifesi di fronte alle sopraffazioni, 
agi i indottrinamenti, ali 'autoritarismo 
ohe non i proletari in divisa. 
, Franco Serantini era riuscito a usci­
re inde.nne dallo strazio di una vita 
costretta nell'alienazione delle istitu­
zioni. Aveva saputo formarsi insieme 
ai compagni, capire con intelligenza, 
sperare con tutta la sua forza; aveva 
deéiso di lottare per un mondo diver­
so. Per un ragazzo quale era, integro 
neHa sua personalità, capace di lot­
tare contro quelle istituzioni e quelle 
autorità che non erano riuscite in ven­
t'anni a polverizzare il suo essere, 
non poteva esserci c'he il castigo, e 
l'estremo castigo. I colpi bestiali, la 
rabbia dei poi iziotti ottusi quanto. cru­
deli, hanno voluto martirizzare,' spe-

. gnere, annullare la sua persona .. 
Non riusciamo a non pensare con­

tinuamente a quelle sue ultime ore di 
ragazzo solo, morente, che su di sè 
sommava tutta la sopraffaZione eser­
citata da una società ipocrita, violen­
ta, moralistica e spietata. Non gli è 
stato nemmeno permesso di morire 
in silenzio: un magistrato pretendeva 
di interrogarlo mentre agonizzava. Il 
suo urlo silenzioso è l'urlo di ogni 
bambino, di ogni debole, indifeso e 
calpestato; nel suo nome e per la 
sua sofferenza ci impegnamo a con­
tinuare la sua lotta. 

«Abbiamo perso il miglior uomo 
della guerriglla e qUindi uné/< deNe 
sue colonne ... della sua morte oscu­
ra si può solo dire, guardé/<ndo " un 
ipotetico futuro ... : il tuo piccolo ca­
davere di capitano coraggioso ha di­
laté/<to nefl'infinlto fa sua meté/<lIioa 
impronta "'. 

(ERNESTO CHE GUEVARA) 

UNA VERIlA CHE FA PAURA 
s 

o 

La verità sull'assassinio di Franco 
fa parte ormai di un patrimonio di ·co­
scienza proletaria. La raccolta delle 
testimonianze, la costituzione della 
parte civile , hanno reso impossibile 
ogni tentativo di ricoprire ancora una 
volta con la menzogna di stato l'assas­
sinio di stato. Ciononostante le isti­
tuzioni del regime democristiano fan­
no di tutto per na!scondere una veri­
tà che fa _paura. Da due anl']i con 
pretesti burocratici le autoritàritar­
'dano la collocazione di una lapide che 
ricordi il sacrificio di Franco.' Intanto 
si moltiplicano i tentativi per affos­
sare l'inchiesta giudiziaria contro gli 
assassini, mentre si continua ad incri­
minare chi ! afferma che Franco è sta­
to assassinato dalla polizia. Per que­
sto « reato n le denunce sono state 
centinaia in tutta Italia. La procura 
della repubblica di Roma è giunta per­
fino ad incriminare Umberto Terracini 
per un articolo su Rinascita dal tito-o 
lo « Un assassinio firmato n. Succes­
sivamente di fronte al pericolo che il 
processo a Terracini diventasse il pro­
cesso agli assassini di Franco, la com­
missione giustizia del senato si è af­
frettata a · negare l'autorizzazione a 
procedere contro Terracini. 

Pubblichiamo una breve cronologia 
delle peripezie giudiziarie del proces­
so per l'assassinio di Franco. Da essa 
emerge con chiarezza come anche sul 
piano processuaJe sia ampiamente 
provata la responsabilità poliziesca 
del bestiale massacro e come, ciono­
nostante, il procuratore generale di 
Firenze, Mario Calamari, s~ sia ado­
perato in tutti i modi per affossare 
l'inchiesta contro i poliziotti, tanto 
da trasformare il suo ruolo istituzio­
nale di pubblico accusatore in quello 
di " strenuo difensore delle forze del­
l'orai He -" come egli stesso ha dichia­
rato all'inaugurazione dell'anno giudi­
ziario. 

La fermezza con cui alcuni magi­
strati pisani si sono opposti agli ar­
bitri di Calamari ha impedito finora 
che l'inchiesta venisse affossata. Nel 
novemhre scorso la sentenza del pre­
tore Salvatore SÈmese ha conferma­
to la responsabilità di tre poliziotti 
che con le loro depOSizioni hanno cer­
cato di impedire che venissero iden­
tificati gli agenti che assassinarono 
Serantini: il capitano Albini ha addi­
rittura negato che Franco, dopo l'ar­
resto, sia stato caricato su Ila sua 
jeep; circostanza che è invece con­
férmata dalle deposizioni di altri po­
liziotti. Resta da vedere quale .. sarà il 
corso dell'istruttoria: le interrogazio­
ni parlamentari presentate nel dicem­
bre scorso al ministro Zagari sono ri­
maste finora senza ris'Posta; nel frat­
tempo il giudice istruttore Paolo Fu­
naioli è stato sostituito. 

Intanto, proprio in occasione del 
secondo anniversario della morte di 
Franco, la seconda sezione del tri­
bunale di Roma ha condannato l'ex di­
rettrice di Lotta Continua per aver 
« diffamato» il poliziotto Zanca per­
secutore di SeranUn i. 

5-5-72: Franco Serantini, solo, di­
sarmato, e senza che opponesse la 
minima resistenza, viene aggredito 
da una decina di PS del 1° reparto 
celere di Roma che lo colpiscono sel­
vaggiamente. Dopo l'arresto viene tra­
sferito nel carcere di Pisa, in cella di 
isolamento. 

6-5-72: Il giudice Sellarol i interro­
ga in carcere Franco Serantini che ac­
cusa forti dolori per le botte ricevu­
te, e dichiara al giudice la - propria 
fede anarchica e la propria militanza 
antifascista. 

7-5-72: Verso le ore 10 « viene con­
statato n il decesso. Lo staff carce­
rario tenta di seppellire in fretta il ca­
davere, non vi riesce per l'opposizio­
ne dell'ufficio di stato civile del co­
mune. 

8-5-72: E,sercitando un'azione popo­
lare (Franco era figlio di N.N.) due 
compagni si costituiscono parte civi­
le e sono ammessi, con i loro consu· 
lenti medici, ad assistere alla perizia. 
Alla perizia assiste anc1he l'avvocato 
dello stato, con proprio consulente: 
il suo contributo processuale si esau­
risce nella richiesta di estromissione 
della parte civile . 

12-5-72: La procura generale avoca 
il processo. Gli atti vengono trasmes­
si al giudice istruttore del tribunale 
di Pisa, dr. Funaioli. 

25-10-72: I periti di ufficio depOSita. zi 
no la perizia medico legale. ·Ricono. 
scono che Franco è morto inconse. 
guenza della duplice frattura del era. 9 
nio e delle numerosi.ssime lesioni dif. d 
fuse in tutto il .corpo, interesSanti 
anche organi vitali ed i visceri, pr(). 
dotte dagli agenti con bastoni, sfolla. c 
gente, pu~ni e calci. 

c 
9-11-72: I consulenti della parte ci· c 

vile depositano le note critiche alla 
relazione dei periti di ufficio. c 

30-11-72: Il dr. Mammoli, medico 
del carcere, viene avvisato dal giu· 
dice istruttore che è indiziato di orni· 
cidio colposo, per omissione di ade. c 
guata diagnosi e prescrizioni terapeu· 
tiche. 

24-1-73: Il G.1. convoca i periti d'ufo 
ficio per chiarire i punti di contrasto O 
tra le 'Ioro condusioni e quelle dei D 
consulenti di parte civile. Il procura· 
tore generale tenta disperatamente 
di dimostrare che Franco è morto per 
cause diverse anche se concorrenti 
con quelle accertate (jai periti. Il ten· 
tativo crolla miserarììènte. zi 

l 
6-3-73: I periti d'ufficiQ depositano 

un supplemento di perizia, in cui ri· 
badiscono che Franco è morto per 
le lesioni provocategli dagli agenti di Z 
P.S., e - più o meno esplicitamente i~ 
- riconoscono fondate le ipotesi foro 
mulate dai consulenti di parte civile 
circa i mezzi impiegati nell'aggressio· 
ne (anch~ la canna dei fucili). 

21-5-73: La procura .generale tra· 
smette al G.1. la sua requisitoria, de· c 
ducendo che: 1) la costituzione della 
parte civile era inammissibile; 2) che o 
nei colpi inferti a Franco, dai soliti 
ignoti, era configurabile « l'eccesso 
colposo nell'uso legittimo di mezzi di 
coazione "fisica '», n'onostanfe l'ammis· z 
sione, per implicito, ché non ·era ne­
cessario il ricorso a mf)zzi di coazio­
ne, in quanto Franco non aveva né 
prima, né durante, né dopo l'arresto a 
opposto la minima resistenza. Conclu· 
deva chiedendo la chiusura dell'istrut· 
toria per essere rimasti ignoti gli au· 
tori del reato. 

5-6-73: Il giudice istruttore -restitui· c 
sce gli atti al procuratore generale 
con la richiesta di esaminare l'oppor· a 
tunità di procedere per falsa testi­
monianza a carico dei poliziotti che 
con deposizioni reticenti, o 'quanto 
meno non vere, avevano reso impos· e 
sibile . l'identifica"zione degli autori 
dell'omicidio. 

26-6-73: Il procuratore generale ri· 
manda gli atti ' al G.1. dichiarando di 
non aver riscontrato alcuna delle con· 
traddizioni o reticenze segnalate dal 
G.1. 

5-7-73: Il G.1. replica al procuratore 
generale evidenziando analiticamente 
tutti gli elementi di contraddizione ri' 
scontrati nelle deposizioni degli uffi· 
ciali, dei sottufficiqli e degli agenti 
di P.S.; invitando il P.G. a precisare 
se intendeva o meno procedere per 
falsa testimonianza a carico del cap. 
Amerigo Albini , del m.lo Lupo e del· 
l'agente C ollCltoni per deposizioni so· 
stenute da falsità e da reticenza. 

7-7-73: Il P.G . restituisce gli atti in­
vitando il G.1. a trovarsi un pubbliCO 
ministero presso la procura di Pisa. 

14-9-73: Il G.I., per vincere l'iner.zia, 
fa rapporto al ' procuratore della re­
pubblica di Pisa, mettendo in rilievo 
la connessione tra il proced imento 
penale per falsa testimonianza e quel· 
lo in corso per omicidio . 

24-9-73: Il P.R. scarica la palla al 
pretore di Pisa, nonostante l'eviden­
ziata connessione tra i due processi 
escludesse la competenza del pre· 
tore. 

20·11-73: Il pretore emette la sen° 
tenza: dopo aver polemizzato con la 
P.G. per il suo rifiuto ad iniziare la 
azione penale 'per il reato di falsa 
testimonianza, dimostra che le mo' 
tivazioni del G.1. erano esatte e fon' 
date, ma non può fare altro che ri· 
conoscere la propria incompetenza a 
giudicare del reato di falsa testimo' 
nianza aggravata e trasmettere gli at· 
ti al G.I., per essere uniti al procedi, 
mento pendente per l'omicidio di 
Franco. 

Inizio '74: Il G.1. viene trasferito 
alla sezione lavoro del tribunale di 
Pisa: il suo successore prende pos­
sesso dell'ufficio solo nel mese di 
marzo . 
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IL-12 MAGGIO RISPONDIAMO NO 
Sabato 4 

TORINO - AI mercato di corso Rac­
conigi, comizio ore 16,30. 

BOl:LENGO (TO) - Comizio alle ore 
14,30. 

ALBIANO (TO) - Comizio' alle ore 
18,00. 

FOSSANO (CN) - Ore 18,30, _comi­
zio e spettacolo .. Cantareferendum ». 

BEINETTE (CM) - Ore 18,30 comizio. 
MILANO - Alle. 15,30 in piazza Ca­

stello comizio. Parla Adriano Sofri. 
CREMA - Alle 18 comizio in -piazza 

Duomo. 
ORZINUOVI (BS) - Alle 20,30 comi­

zio. 
MILANO. Novate - Ore 10, comizio. 
Rozzano· Ore 10 comizio e propa­

ganda volante . 
Lecco - Comizio in piazza Garibal­

di del compagno èrainz. 
Limbiate • Comizio ore 18,30 al 

comune. 
S. Giuliano - Ore 10,30 mostra e 

comizio a .peasco. Ore 15,30 spetta­
colo di Dario Fa al cinema Italia. 

Lambrate - Orè 10 comizio al mer­
cato; -ore 12 comizio via Benedetto 
Marcello; ore '112 comizio piazza San 
Materno. 

RHO - Ore 17,30, comizio e spetta­
colo al quartiere S. Martino. 

CORMANO - Ore 18, comizio di 
fronte al ·comune. 

DESIO - Ore 18, comizio in piazza 
Conciliazione, parlerà il compagno 
Duzzi. 

CREMA - Comizio. 
ORZI NOVI - Comizio. 
LIMBIATE - Ore 18, comizio. 
ZINGONIA - Ore 18, comizio , 
BERGAMO - Ore 15 mostra e comi-

zio davanti ai grandi magazzini; ore 
18 mostra e -comizio presso il quar­
tiere Nide di Zingonia. 

GARLASCO (PV) - Mostra e comi­
zio. 

VENEZIA - Nella mattinata mostra 
in via Garibaldi • Castello. 

MANTOVA - Alfe ore 21 spettacolo 
del Collettivo teatrale • La Comu­
ne .. : « Il Fanfarendum .. nel salone di 
via Frattini organizzato da 'Lotta Con­
tinua, FG'S'I, il Manifesto.jPDUP e cir­
coli Barbano e Ottobre. 

SAN VITO AL TORRE (UD) - Alle 
ore 18,30 comizio in piazza. 

MIRA (VE) - Comizio in piazza 9 
Martiri alle ore 18. 

SAN DONA' (VE) - Comizio in piaz­
za Indipendenza al·le ore 18. 

SPINEA (VE) - Comizio' in piazza 
Marconi alle ore 18. 

ZEVIO (VR) - Propaganda e mostra 
al mercato. 

TRENTO - ,Alle 17 in piazza Battisti 
mani-festazione provinciale di -Lotta 
Continua. 'Parleranno Franco Bailooi 
del C.d.F. della Michelin, Sandra Ca­
nestrini dei giuristi democratici, Fran-
co Bolis. -

BASERGA DI PINE' (TN) - Alle 20 
assemblea dibattito. 
-VIGOVATTA'RÒ (TN) - Dibattito al­

le 20,30 presso la sala comunale. 
PADERNO (UD) - Alle 18 comizio 

e mostra in piazza. 
TRIESTE - Alle 18 comizio in piazza 

Garibaldi. Intrdduce un compagno slo­
vena. Parla Alberto' Bonfietti. 

VADO :L1GURE (SV) - Alle 17,30 co­
mizio in piazza Cavour. 

GENOVA - Mostra al GEP di -Prà. 
Alle 18 comizio in largo S. Francesco 
da .paola. 

LA SPEZIA - AI,le 17,30 in -piazza 
Brin comizio. -Parla la compagna par­
tigiana Teresa Mattei. 

IMOLA (BO) - Alle 9,30 in piazza 
caduti della libertà comizio. 

MODENA - Alle 10,30 comizio in 
via Malatesta. Alle 18,30 comizio in 
Piazza Redecocca. 

REGGIO' EMILIA - Alle 17 comizio. 
Parla Bruno Giorgini. 

BENZOLA DI CASINA (l'E) - AI·l e 21 
al bar Torino assemblea dibattito -pro· 
mossa dal gruppo operaio della Mon­
tagna e da lotta Continua. 

BAGNARA (RA) - Comizio alle 18. 
SOLAROLO (RA) - Comizio alle 18. 
RAVENNA - AI centro civico del 

quartiere Darsena audiovisivo e spet­
tacolo con Gianluigi Tartaull. 

RICCIONE (FO) - -AI,le 16 giornale 
Parlato nelle zone di Raibano primo e 
Raibano secondo. 

CAMPI (FI) - Comizio · alle 17 in 
Piazza Matteotti. 

SIGNA (FI) - Comizio alle 17;30. 
CETONA (SI) - Alle 17,30 comizio. 

Parla Sandra Orlandini. 
ABBADIA DI MONTEPULCIANO 

(SI) - Alle 17,30 comizio. 'Parla Emilio 
Festa. - ' 

EMPOLI (FI) - Alle 18 comizio e mo­
stra in piazza Farinata -degli Uberti. 

CASTELFRANCO (PI) - Alle ;21 di­
battito alla -Casa del Popolo, promosso 
da FOCI, FGSI, Lotta Continua, Mani­
festo-p-D U-P. 

OUERCETA (LU) - Mostra. 
ARZANO (LU) • Mostra. 
VIAREGGIO (LU) - Alle 10 mostra 

al mercato. 
LIDO DI CAMAIORE (LU) - Mostra 

in via del Fortino. 
PIETRASANTA - Alle 18,30 comizio 

in piazza Duomo. 

PIOMBINO (LI) - Comizio. Parla Vin­
cenzo Bugliani. 

PORTOFERRAIO (LI) - Comiz'io alle 
1:7,30. 

FABRIANO (Ancona) - -Comizio al­
le 18. 

ASCOLI PICENO - Comizio. 
NERITO (Teramo) - Ali e 16 ' propa­

ganda e mostra. 
• CAMPLI (Teramo) - Alle 20 comizio 
e mostra. 

CITTA' S. ANGELO (Pescara) - Alle 
18 comizio in piazza Garibaldi. 

ROMA. Alessandrino - Mostra e 
comizio promossi da .Lotta Continua, 
PSI, e cattolici del quartiere. 

Primaporta - Alle 16 mostra e pro­
paganda. 

Cinecittà - Mostra e comizio alle 
17,30 in piazza -Don Bosco. 

Roma nord - Alle 10 al mercato 
Trionfale propaganda dei CPS. 

Magliana - Comizio. 
Tufello - Alle 1'8 film «Tiè Fanfa­

ni D. Alle 10 al Tasso film «Tiè Fan­
fani ". 

Montecucco - Alle 17 propaganda e 
mostra. Via dell'Amba Aradam (davan­
ti all"lnps). Mostra e propaganda alle 
9 organizzata dal coordinamento ro­
mano parastatali e Collettivo Politico 
ONEN. Aderisce OGIL dell'lnps. 

Appio - Alle 16 assemblea davanti 
al cinema Maestoso indetta dal co­
mitato di quartiere Appio Tuscolano. 

CIVITAVECCHIA - Mostra al matti­
no in piazza del Mercato e al pome­
riggio in corso Centocelle. 

NAPOLI - Comizio alle 18 in piaz­
'za 'Pignasecca (Montesanto). Parla­
no Teresa e Geppino. 

S. Giovanni - Alle 18 comizio al 
rione Villa in largo Fontana. Parla 
Mimmo Pinto. 

POZZUOLI (NA) - Alle 11 comizio 
in via Roma. 

BATTIPAGLIA (SA) - Comizio di Lot­
ta Continua, rPDUPJManifesto alle 19. 

BUCCINO (SA) . Alle 18,30 -comizio 
e spettacolo del canzoniere del prole­
tariato di Salerno.· 

SARNO (SA) - Assemblea dibattito 
alla frazione 'lavorate. 

MONTE S. ANGELO (FO) - In piaz­
za della 'libertà, mostra. 

VERGERETO (FO) - Alle 18,30 ma· 
stra. 

BARI - Comizi ai mercatini di li­
bertà: 

CAPURSO (BA) - Comizio, mostra e 
audiovisivo. 
_ Tl'RANTO _- Alle _lO Jl}ostra",~ . ,9iOr­
naie parlato al mercato di Tamburi. 

PALAGIANEULO (TA) - Alle 18 co­
mizio. 

MONTEIOSI (TA) - AI·le t9 comizio. 
MUROLUCANO (PZ) - Assemblea 

popolare alla società oPElraia. 
RIVELLO (PZ) - Assemblea popola­

re presso la sala -consiliare. 
ROSSANO (eS) - Alle 1'8 comizio. 
TREBISACCE (eS) - Alle 18 comi­

zio e mostra. 
POLISTENA (RC) - Alle . 17 comizio. 

Parla 'Enzo 'P.iperno. 
VILLA S. GIOVANNI - Alle 18,30 co­

mizio. Parla Enzo tpiperno. 
CATANZARO - Proiezione del film 

su~la DC al quartiere S. Maria. 
CASTROVILLARI (CS) - 'Comizio al­

le 19. Parla Mi-chele Calafato. 
ALCAMO (TP) - Alle 18 comizio. 
-CEFALU' (PA) - Alle 18,30 comi­

zio. 
PORTO EMPEDOCLE (AG) - Alle 18 

Icomizio. 
S. STEFANO DI CAMATRA (ME) -

Alle 19 èomizio. 
RAGUSA - Alle 1-8 comizio. 
MtLAZZO - Assemblea alle 16. 
FAVARA. Alle 18 comizio. 
BIANCAVIULA (CT) - Alle 18,30 co-

mizio. 
BORGONUOVO (PA) - Alle 18 co­

mizio. 
SASSARI - Alle 11 comizio in piaz­

za Azuni. 
ITTIRI (55) . Comizio alle 18. 
S. GIOVANNI MINIERA (CA) - Proie­

zione audiovisivo e assemblea po­
polare. 

Domenica 5 
A'LPIGNANO (TO) - Comizio e mo­

stra in piazza Caduti alle ore 11. 
MONTALTO (TO) - Comizio alle ore 

11. 
BORGO NUOVO (TO) - Comizio al­

le 9,30. 
VICO (TO) - Comizio alle 15,30. 
DEMONTE (CN) - Alle 10,30 comi­

zio e spettacolo" Cantareferendum ". 
GAIOLA (CN) - Alle 14 comizio e 

spettacolo «Cantareferendum ". 
BRA' (CN) - Alle 18,30 comizio con 

il Manifesto e spettacolo «Cantare.­
ferendum ". 

M'lANO. Garbagnate - Alle 10,30 
comiz.io. 

Cinisello - Spettacolo a Borgomi­
sto con comizio . Mostra e comizi in 
piazza Gramsci e piazza Costa . 

Desio - Mostra e comizio a lis­
sone. 

Trezzano • Ore 9-12 mostra e co­
mizio in piazza San Lorenzo. 

Rho - Comizio-spettacolo in piaz­
za San Vittore ore 19. 

Lambrate - Ore 12 comizio a Ghi­
salba; ore 18 comizio a Martinengo. 

Melegnano - Ore 10,30 comizio e 
mostra. 

Palazzolo - Ore f1 comizio. 
PAVIA. Giro di propaganda nei pae­

si dell'Oltrepo partigiano con mo­
stre, comiz i e canzoni popolari. 

TREVIGLIO - Ore 18,30 com izio in 
piazza Manara del compagno Bolis. 

ALBINO - Ore 10 a·1 cinema Apollo 
dibattito su «referendum e lotte 
operaie ». !Parlano il compagno Don 
Chiesa della FIM e ,Gino Gelmi di Lot­
ta Continua. 

MORTARA (PV) - Mostra e comizio. 
LORA (Como) - lOalle 11 mostra e 

propaganda. 
MONSELICE (PD) • Ore 10 mostra e 

comizio nella piazza centrale orga­
nizzati da Lotta Continua e dal Col­
lettivo Potitico Este-Monselice. Par­
Ia il compagno ~andro. 

PORTOGRUARO (VE) - Comizio in 
piazza della Repubblica alle ore 10,30. 

ZELARINO (VE) - Comizio in piazza 
Munareto alle ore 11. 

VENEZIA. Comizio in v'ia Garibal­
di - Castello. 

CHIOGGIA (VE) • Alle ore 12,10 co­
mizio in piazza Granaio. 

TAVAGNACCO (UD) - Alle ore 11,15 
comizio e mostra in piazza. Parla il 
compagno Aldo. 
MANZANO (UD) - Alle ore 11,30 co­
mizio in piazza Chiodi. Parla 'il com­
pagno Franco. 

TOLMEZZO (UD - Carnia). Alle ore 
18,30 comizio in piaZza XX Settem­
bre. 

THIENE E CHIUPPANO (VI) - Alle 10 
mostra. 
_ SCHIO (VI) - Alle 15 spettacolo del­
la Comune. 
TREVISO - AI·le ore 12 comizio in 
piazza dei Signori (in -caso di mal­
temPf) nel palàzzo dei 3QO). Parla Ser­
gio Saviori. 

MEZZOCORONA (TN) - Comizio al­
le 11 in piazza. Parlano un compagno 
del C.d.F. della Lenzi e uno di Lotta 
Continua. 

BRUSAGO DI PREDOlLO (TN) . Alle 
10 assemblea dibattito. 

GARNIGA (TN) - Alle 9 presso il 
bar Aldo assemblea dibattito e mo­
stra. 

VIADANA (MN) - Alle 10,30 comizio 
in piazza. 

RIVAUA (MN) - Alle 18,30 comizio 
in piazza. 

MIRANDOLA (MO) - Alle 10 comi­
zio in piazza della costituente. 

MONTECCHIO (RE) - Alle 16,30 co­
mizio. 

lANGHIRANO (PR) - Alle 11 comi-
zio. 

ZIBELLO (PR) - Alle 11 comizio. 
SORANIA (PR) - Alle 11 comizio. 
FERRARA - Comiz'io. 'Parla -Bruno 

Giorgini. 
GAMBETTOLA (FO) - Alle 10 mo­

stra, all·e 11 comizio. 
TAVOLETO ('FO) - Comizio alle 17. 
RICCIONE - Alle 10 manifestazione 

unitaria di zona Alba. Canzoniere, co­
mizio, mostra, propaganda. Promos­
sa da rlotta Continua, FGSI, Mani­
festo-PDUP, PCd'l, colI. poI. Alba 
Rossa. 

ROVEZZANO (FI) Alle 11 comi-
zio. 

MONTEMURLO (Fil - Alle 11 co­
mizio. 

BOR'GO S. LORENZO (Fil - Alle 11 
comizio. 

CASTELFIORENTINO (F!) - Alle 17,30 
comizio in piazza Gramsci. Parla Vin­
oenzo Bugliani. 

PISA - Alle 10,30 manifestazione 
per il secondo anniversario della mor­
tè di Franco Serantini. Concentramen­
to in piazza S. Antonio. Comiz'io di 
Adriano Sofri in piazza S. Paolo al­
l'Orto. 

SERAVEZZA - Mostra a Corvaia. AI 
pomeriggio mostra alla festa popolare 
di Rio Magno. 

LIDO DI CAMAIORE (LU) - Alle 16 · 
mostra al cinema Cristallo. 

AMBRA (AR) - Alle 11,30 comizio 
nella piazza centrale. Parla Giovanni 
Cardinali. 

GROSSETO - Comizio unitario anti­
fascista in piazza del Popolo. 

ORBETELLO (GR) - Comizio alle 
18,30. 

PAGLIARA (AP) - Comizio. 
CHIARAVAl!LE (Ancona) . A~le 11 

comizio. 
COLLI (A P) - Comizio. 
PETRIOLO (Macerata) - Alle 10 co­

mizio. 
MONTEGRANARO (Macerata) - Al­

fe 11,30 comizio. 
JESI. Comizi volanti. 
INTflODAGNA (AO). Alle 11 comi­

zio. 
SPOLTORE (Pescara) . Alle 10 co­

mizio in piazza Quirino di Marzio_ 
ROSETO (Teramo) - Alle 10,30 co­

mizio in piazza Stazione. 
B~LLANTE (Teramo) - Alle 11 comi­

zio. 
PIETRACAMELA (Teramo) - Alle 15 

comizio e propaganda. 
CIVITELLA (Teramo) - Alle 19 co­

mizio. 
ROMA. Cinecittà - Mostra e audio­

giornale a piazza Don Bosco. 
Trullo - Alle 10,30 davanti al cine­

ma ,Faro mostra e assemblea. 

BRACCIANO (Roma) - AI·le 11 comi­
zio indetto da totta Continua, Collet­
tivo Politico CNEN, Manifesto-PDUP, 
Nucl·eo comunista Anguillara. Per Lat· 
ta Continua parla Luigi Manconi. 

CIVITAVECCHIA (Roma) - Mostra 
in viale Garibaldi. 

SUBIACO (Roma) - Alle 10,30 as­
semblea al -c inema Ariston su cc refe­
rendum e lotte operaie ». 

MARINO (Roma) • Alle 12 mostra 
e comizio in piazza. 

NAPOLI. Bagnoli - AI·le 10 in viale 
Campi Flegrei comizio e mostra pro· 
mossi da Lotta Continua e OC(m-l). 

Portici. AJl.e 12 comizio in piazza 
S. Ciro. 

CASTELLAMMARE (NA) - Comizio 
alla villa comunale alle 11, indetto da 
Lotta Continua, Manifesto.JPDUP, Cri­
stiani per il socialismo. 

MOLFETTA - Alle 11 comizio e ma· 
stra in piazza Garibaldi. 

VALENZANO (SA) - AI·le 18 comi­
zio , mostra e audiovisivo. 

BARI - Comizio in piazza Garibaldi. 
TRIGGIANO (BA) • AI pomeriggio 

comizio, audiovisivo e mostra. 
MARTINAFRANCA (TA) - Alle 11 

comizio. 
MANDURIA (TA) - Alle 10 comi:do 

e mostra. 
PALAGIANO (TA) - Alle 18 comi­

zio. 
. VERBICARO (CS) - Alle 10,10 comi· 

zio. Parla Michele Colafato_ 
CORIGLIANO (CS) - Alle 19 comi­

zio. Parla Michele Calafato. 
ROSSANO (CS) - Alle 17 comizio. 
CATANZARO - Alle 11 comizio al 

quartiere S. Elia. 
SCIGLI (Ragusa) - Alle 11 comizio. 
COMISO (RG) - Alle 17 .comizio. 
MILAZZO (ME) • Alle 11,30 comi· 

zio. 
CASTELBUONO (PA) - Alle 19 co­

mizio. 
SANTAGATA (ME) - Alle 11,30 co­

mizio. 
~LCARA LlFUSI - Assemblea alle 

20. 
NISCEMI (CL) - Comizio alle 11 . 
CEFALU' - Dibattito alle 17. 
AGRIGENTO - Comizio alle 11,30 

a Porta di Ponte. 
LICATA (AG) . Comizio alle 11. 
CINtSI (PA) - Comizio alle 11. 
PARTINICO (PA) - Comizio alle 18. 
VILLAFRATI (PA) - Comizio alle 11 . . 
ADRANO (CT) - Comizio alle 18,30. 
S. MARIA DI NICODIA (CT) - Comi-

zio alle 11,30. 
UCRIA (ME) - .comizio alle 11.­
RACCUIA (ME) - Comizio alle 19. 
BORGOULlVIA (PA) - Alle 11 comi-

zio. 
PALERMO· Alle 17 comizio allo 

Zeno 
CANICATTINI (SR) - Alle 10,30 co­

mizio. 
SILIQUA (CA) - Assemblea popo­

lare al cinema Verdi, alle 17. 
SASSARI - Comizio alle 11 in piazza 

Italia. -
- ALGHERO - AJle 18 comizio ai giar· 

dini. 

ROMA • Il comizIo di ohiusura si 
terrà mercoledì 8 maggio, alle 18 in 
piazza Navona. Parla Adriano Sofri. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO '1/5 - 31/5 

Sede di Molfetta: 
A.B ......... ..... .. .. .. ..... . .. 

Sede di Riccione . .... ... . .. . 
Sede di Milano: 

Nucleo Architettura ...... . 
Sez. Giambellino .. ...... . 

Sede di Pescara ........... . 
Maddalena .... .. .. ... ..... .. 

Dai compagni di Zurigo ... 
Gianni, Federico, Anto· 

nio .... ...... ........... .. . 
La sorella di una compa-

gna ....................... . 
Sede di Ravenna: 

Collettivo INPS .... ..... .. . 
Raccolti il i° maggio ... 
Sottoscrizione straordi-

naria dei militanti ---
Sede di Roma: 

Carlo ...................... . . 
Giorgio e Anna ....... ... .. 
Sez. Tufello .............. . 
Nucleo insegnanti .. .. . . 
Nucleo Università : .... ' .. .. 
Paolo ........ ... .... . ... .... . 
Nucleo PIO ............... .. . 

Sede di Reggio Emilia .. . 
Sede di Cuneo: 

Un compagno ........... .. .. 
Sede di Vigevano: 

III B Liceo Cairoli ..... .. .. 
Sede di Salerno ... .... .... . 
Sede di Parma .... ... ... .. .. . 
Sede di Rimini: 

Nucleo ITIS .... .. . ... ....... . 
Contributi individuali: 

Un compagno maritti· 
mo· Lerici .. .. .. . ....... . 

Enrico R. - Milano .. .. .. 
Patrizia. Milano ...... .. . 
G.LA.M. - Pisa -.. -...... .. 
Luciano - Siena .. .. ...... .. 

Totale 

Lire 

50.000 
10.000 

23.000 
10.000 
10.000 
40.000 

225.000 

160.000 

10.700 

15.000 
28.000 

59.500 

1.500 
5.000 

69.500 
10.000 

9.000 
2.000 

24.000 
42.000 

5.000 

4.500 
15.000 

8.000 

11.000 

20.000 
50.000 

3.000 
10.000 

2.000 

932.700 

CILE - Assassinato in carcere 
il capo della polizia sono 
il governo di Unità Popolare 

Dopo il generale Bachelet, anche 
l'ex capo della polizia giudiziaria du­
rante il governo di Unità popolare, si 
è « suicidato » nel carcere, a Valpa­
raiso, dove i gor'illa lo tenevano im­
prigionato dal giorno del golpe. M. 
Juan Bustos - 'Marchant « ha messo 
fine ai suoi giorni », dice l'ipocrita co­
municato dei militari che si guarda 
bene di precisare in qual modo il fun­
zionario di polizia allendista si sia 
« suicidato». In macabra coincidenzà 
con l'annuncio dell'assassinio di Bu­
stos 'Marchant i golpisti hanno di-

chiarato inoltre che le « alte perso­
nalità» del governo di Unità Popola­
re detenute nella fami:gerata 'isola di 
Dawson saranno trasferite in una zo­
na centrale del paese. Intanto prose­
gue il processo-farsa del « consiglio 
di guerra» contro i militari e funziona­
ri civili 'rimasti ;fedeli, dopo l'undici 
settembre al presi<lente Allende. Fra 
le « perle» giu<liziarie di cui è castel· 
lato questo « dibattimento" , ultima 
è la proibizione fatta dal consiglio dei 
boia agli avvocati di non fare « allu­
sioni politiche» sul governo di Unità 
popolare! 

" 1- Maggio ha cessato di essere una delle tante ricorrenze. E' 
tornato ad essere, come negli anni ch~ seguirono il massacro di Chica-

• go, non solo il simbolo ma la concreta dimostrazione det-la forza eudella 
volontà di emancipazione del proletariato del moooo intero. E' la èrisi 
del sistema imperialista, è la maturità della rivoluzione comunista, che 
restituiscono a questa data il suo_ significato di una grande prova di foro 
za, oltre i confini degli stati e delle nazioni. 

Per questo in Cile i nazisti di PinQChet hanno scatenato il i" mago 
gio la più gigantesca operazione repressiva da dopo il golpe dell'ii set· 
tembre, setacciando intere città, rastrellando fabbriche e quartieri, facen· 
.do centinaia di arresti preventivi. Per questo il Cile è stato al centro 
della mobilitazione e delle parole d'ordine internazionaliste in tutti quei 
paesi dove gli operai ,hanno potuto scendere in piazza. 

MATERIE PRIME 

ONU - Anche :i "sottosviluppati" 
enunciano :i ,loro "principi" ~ 
USA, Europa e Giappone avanzano cc riserve» sul « dirit­
to di nazionalizzazione ')} - La Cina attacca le' superpotenze 

Con l'approvazione di due documen­
ti - una « dichiarazione sull'instaura­
~ione di un nuovo ordine economico 
internazionale», ed un « programma 
d'azione» - e con l'istituzione di un 
Fondo speCiale per gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati e di una Commissio­
ne di 36 membri incaricata di gestir­
lo, si è conclusa dopo 3 settimane 
circa di lavori, la sessione straordi­
naria sulle materie prime dell 'ONU. 
« I paesi in via di sviluppo - dice 
in modo altisonante la «d-ichiarazio­
ne » - sono oggi una forza che con­
ta e la loro influenza si fa sentire 
in tutti i campi dell'attività interna· 

I zionale». Il documento prosegue af­
fermando una serie di '« principi ". 
quali « l'eguagl'ianza sovrana degli sta­
ti, l 'autodeterminazione di tutti i po­
poli, l'inammissibilità della conquista 
di territori per mezzo della forza (evi­
dente condanna per Israele), l'integri­
tà territoriale e la non ingerenza negli 
affari interni di altri stati» e ancora 
« la cooperazione .. _ di natura ta'le da 
eliminare le disparità esistenti". In 
ultimo la « dichiarazione" afferma la 
« sovranità permanente e integrale di 
ogni stato sulle proprie risorse natu­
rali e su tutte le proprie attività eco­
nomiche", il che comporta anche il 
cc diritto di nazionalizzare e di regola­
mentare le attività delle società mul­
tinazionali ". E' stata proprio questa 
affermazione a provocare forti K ri­
serve » da parte dei rappresentanti 
dei paesi industrializzati che hanno 
lamentato come, accanto all'enuncia­
zione <lei diritto di nazionalizzazione, 
non sia stato citato il «dovere» al 
risarcimento dei beni tolti alle socie­
tà straniere. 

Per gli europei, tali critiche sono 
state pronunciate dal tedesco Walter 

Geh!hoff, per gli americani dal rap­
presentante all'ONU John Scali. Am­
bedue hanno anche preso diplomati­
camente le distanze dal « program­
ma d'azione", secondo il quale oc­
corre_ "stabilire un legame» fra i 
prezzi delle materie prime e quel'li dei 
manufatti industriali - il 'che signi­
fica, in ultima analisi, fra i paesi sot­
tosviluppati, o almeno una parte di es­
si , e quelli industrializzati - e che 
auspica un nuovo « codice» interna­
zionale c'he «vieti" l'ingerenza negli 
affari interni di un paese da parte del­
le multinazionali. 

Il rappresentante della Cina, dal 
canto suo, ha accusato le due «su­
perpotenze» di essere nei fatti in 
combutta :per depredare le ricchezze 
dei paesi sottosviluppati e per allar­
gare ancora di più il divario esisten­
te fra aree industrializzate e «terzo 
'mondo ». 

. In sostanza, la >Conferenza dell'ONU 
si è conclusa con un successo - per 
lo meno sulla carta - della diploma­
zia algerina e riconferma l'esist'enza 
di un -processo in atto in tutti i pae­
si dell'Asia dell 'A'frica e dell 'Ameri­
ca Latina - processo ohe ha cono­
sciuto una notevale accelerazione do­
po la guerra del Medio Oriente -
verso un parziale sganciamento dalla 
dominazione imperialista. Natural­
mente, però, 'come nel caso dei 
« successi» di volta in volta america­
ni od europei in materia energetica , 
anche questa volta non si è andato 
molto più in là di altisonanti dichiara­
zioni di «principio »: né l'istituzione 
di un fondo a carattere « volontario », 

né la commissione formata al terrTii­
ne dei lavori sono una garanzia che 
i « principi si traducano in fatti poli­
tici. 



,4 - LonA CONTINUA 

MILANO 

Gli occupanti del Gallaratese 
occupano la scuola di Trenno 
L'intervento della polizia non ha fatto che raffor'zare l'unità delle famiglie - Una delega­
zione va al comune mentre l'assemblea delle famiglie decide i tempi e i modi della con­
tinuazione della lotta - Blocchi stradali 'e delegazioni al comune degli occupanti di Ci-
nisello . 
MILANO, 3 maggio 

Ancora oggi è in corso lo sgombe­
ro dello stabile di via Cilea, occupa­
to per oltre un mese da circa 400 fa­
miglie proletarie. Questa notte anco­
ra un buon numero di famiglie ha dor­
mito negli appartamenti occupati 
mentre per tutta la giornata i tenta­
tivi dei celerini di affrettare le ope­
razioni si infrangevano contro le re­
sistenze, le grida, i mille «pretesti» 
che gli occupanti trovavano per met­
tere i bastoni fra le ruote della mac­
china poliziesca. Di tanto in tanto al­
l'esterno delle case si formavano pic­
coli cortei (nel pomerigg.io folte dele­
gazioni di studenti erano venute a por­
tare la loro solidarietà agli occupan­
ti), venivano urlati slogans: i poliziot­
ti, innervositi, accennavano 'a compie­
re delle cariche. 

Nel tardo pomeriggio le famiglie 
già sgomberate andavano quindi ad 
occupare la vicina vecchia scuola ele­
mentare di Trenno e una palestra, a 
poche centinaia di metri dalle case 
di via Cilea. Nell'assemblea generale 
che si teneva poi in serata con una 
lunga seri e di interventi molto beli i, 
duri, a tratti commoventi è stata da 
tutti riaffermata la volontà di andare 
avanti, ,più uniti di prima, con .tanta 
'più rabbia in oerpo, decisi ad uscire 
al più presto dall'occupazione di 
{{ parcJheggio» della scuola. Le fami­
glie ammassate nelle poche e fredde 
aule della scuola sono andate quindi, 
questa mattina, in delegazione al co­
mune mentre i compagni del comita­
to, i delegati di piano si facevano ' 
in quattro per alleviare i disagi di 
vecchi e bambini. 

Una nuova assemblea generale 
convocata per il ,pomeriggio di oggi 
esaminerà le varie possibilità che le 
famiglie hanno per portare avanti la 
loro lotta . Intanto, alla luce soprat­
tutto de no sgombero e della possibi-

lità di nuove irruzioni della polizia, 
vengono rafforzati i legami con gli 
occupanti di Cinisello che proseguo­
no quotidianamente la loro òpera di 
propaganda nella zona, articolata in 
comizi volanti e blocchi stradali. 

NAPOLI- L'occupazione delle 
a Grumo Nevano continu'8 

case 

Da una settimana ormai, 200 fami­
glie del Don Guanella, sgomberate 
insieme alle altre lunedì 22 dopo 70 
giorni di occupazione, abitano nelle 
palazzine dell'ICE SNEI ·di Grumo Ne- _ 
vano. Il giorno stesso di questa nuo­
va occupazione, cioè venerdì, la poli­
zia era intervenuta, cacciando fuori 
le famigne, ed era rimasta a presi­
diare le palazzine: gli occupanti ave­
vano fatto altrettanto. 

Verso mezzanotte, non avendo ,rice­
vuto altri ordini, i poliziotti, stufi di 
fare lçI guardia ai proletari, alle don­
ne e ai bambini di Don Guanella, che 
col passare delle ore continuavano 
ad aumentare di numero, se ne erano 
andati. Nel giro di dieci minuti, tutte 
le palazzine erano nuovamente occu­
pate. 

Il parco ICE SNEI, di proprietà del 
democristiano Salvatore Gargiulo, fu 
iniziato 5 anni fa, dopo che il comune 
di Grumo aveva approvato il progetto 
del « villaggio ", composto di 6 palaz­
zine di 5 piani, separate tra di loro 
e con delle zone verdi. 

Parte integrante di questo proget­
to doveva essere un asilo nido, una 
farmacia, una chiesa e dei centri so­
ciali. Invece,. l'ICE SNEI, apportava 
delle modifiche: saltava fiuori pure il 
sesto piano é i palazzi venivano uniti 
tra di loro. Quello insomma che dove­
va essere un centro residenziale con­
i servizi e il verde per i bambini, as­
sumeva sempre di più l'aspetto di un 
quartiere-ghetto. Il risultato lo si ve­
de attualmente: due enormi palazzoni 
di 80-90 appartamenti - l'uno, con sei 
ingressi ciascunò,recintati da un alto 
muro di cemento. 

Terminati»i lavori 3 anni fa, la com­
missione tecnica del comune di Gru­
mo, ohe già durante i lavori aveva 
bloccato la costruzione, senza però 
riuscire ad impedire che venisse ul­
timata, ha preso posizione e, pro­
getto a'lla mano, ha dichiarato le pa­
lazzine inabitabili. 

CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE E I LICENZIAMENTI 

Gargiulo, per rifarsi della spesa ha 
tentato di venderle a prezzo modico, 
ma con scarso successo, prima alla 
GESCAL, poi ad alcune grosse indu­
strie di Napoli, infine a privati, met­
tendo in piedi un'a~sociazione di « cit­
tadini di Grumo» che intendessero 

-comperarsi una casa. Questa occupa" 
zione ha smosso le acque sporche: 

MILANO - Occ'upata ,la Palazzi si è scoperto, infatti, che i 174 appar­
tamenti dell'ICE SNEI sono stati 
e~propriati per fall imento dal tribu­
nale di Napoli, tramite la Banca Na­
zionale del Lavoro, che aveva dato i 
mutui per la costruzione. 

.oa giovedì 2 maggio i lavoratori 
della~alazzi editori presidiano in as= 
semblea permanente la fabbrica. E' la 
giusta risposta; dopo molte esitazio­
ni e ripensament'i, a un pe$ante attac­
co padronale. Come molte altre pic­
cole aziende poligr,afiche la Palazz,i 
è in 'crisi da tempo. I debiti del padro­
ne assommano a più di 7 miliardi di 
cui circa 3 mHiardi di soldi non paga­
ti a lavoratori. Dal· 14 febbraio è in 
amministrazione controllata sotto un 
giudice tutelare: Da tempo Palazzi 
cerca di vendere, ma per vendere ­
occorre ristrutturare, rendere l'azien~ 
da redditizia. ' 

A questo sCQPo i lavorato!'i, 300 
operai e 130 tra impiegati e giorna­
listi, sono da t~mpo sottoposti a un 
pesante attacco;' sia ~ sul sala'rio, ,sia 
sull'occupazione. Da 14 mesi non ven­
gono pagati loro i contributi, a Natale 
non è stata pagata la tredicesima, 
da metà marzo sono stati messi tut­
ti in cassa integrazione a '20 ore. 

'11 compratore c'è , a,lmeno da di­
cembre: è l'industriale Caprotti di 
Torino. Le sue condizioni sono chia­
rissime: compra i muri, le macchine 
e 130 lavoratori per 4 miliardi, dopo 
['el imi nazione dei reparti di prepara­
zione e 300 licenziamenti. Il fine ulti­
mo è più generale:Caprotti è uomo 
di Cefis, e il boccone più ghiotto è 
« Tempo ", settimanale democratico 
e divorzista. L'operazione rientra nel­
le grandi manovre della Montedison 
sul settore della stampa ('Gazzetta del 
popolo, Messaggero, Rizzoli, Giornale , 
di IMontanel1i etc.). 

L'atteggiamento sindacale, referen­
dum o non referendum, Cefis o non 
Cefis, è stato di sostanziale appoggio 
all 'operazione, second.o l 'aureo prin­
ci.pio ohe meglio 130 :posti di lavoro 
che nessuno. 

Ogni tentativo di s'cendere in lot­
ta ,è stato così tenacemente osteg­
giato. Prima contrapponendo alla lot­
ta ,la salvezza dell'amministrazione 
controllata, che avrebbe garantito il 
pagamento della tredicesima; poi 
quando il ,giudice invece della tredi­
cesima ha regalato la Cassa Integra­
zione, .premendo perché la si accet­
tasse come unica salvezza di fronte 
al fallimento. (Gli operai Palazzi han­
no un"anzianità media molto alta e la 
perdita della liquidazione sarebbe 

, piuttosto consistente). 
In marzo, all 'annuncio della Cassa 

Integrazione, tre dei reparti da ri­
strutturare si erano fermaN, chieden­
do l 'assemblea aperta, ma in assem­
blea la proposta non passò. Verso la 
fine del mese si decise di passare al­
lo sciopero articolato, dichiarando 
·che non si intendeva mol,lare sulla di­
fesa del post o di lavoro, dei live l li 
salaria li , dei migl,ioramenti aziendali 

conquistati. Si fecero 6 ore di scio­
pero, ma appena Caprotti fece girar 
la voce che non comprava più, il sin­
dacato si precipitò a far votare iri ,as­
semblea le sue condizion'i, compresi. 
i 300 licenziamenti. 

Infine rultima provocazione. Mar­
tedì incontro col rappresentante di 
Caprotti. Il sindacato èhiede soJo le 
liquidazioni entro l'anno: Caprotti fa 
sapere che lui comprerà a licenz'ia­
menti avvenuti, che pagiherà la [iqui­
dazione ai 300 licenziati mensilmente 
in 4 anni e che pretende una tregua 
sindacale di due anni. 

La misura è colma , il C.d.F. decide 
l'occupa~ione, giovedì 2 l11aggio l'as­
semblea l'approva a grande maggio-
ranza. ,. 

TORINO 18 E 19 MAGGIO 

Questi appartamenti, a quanto pa­
re, verranno messi all'asta verso il 20 
di maggio, A questo punto, lefami­
glie più politicizzate del Don Guanel­
la, che tra tanti litiganti le case se 
le sono prese loro, vogliono giusta­
mente che il comune di Napoli com­
peri le case dell'ICE SNEI e gliele 
affitti a prezzo politico. 

E, tanto per ribadire che la loro vo­
lontà è quella ,pi avere una casa de­
c.ente e, non il sussidio, e di vedere 
rispettato nei fatti il quarto punto del~ 
la delibera del 29 marzo, si stanno 
portando tutti i mobili negli apparta­
menti. 

Convegno nazionale degli operai del gruppo Fial 
Per il 18 eil 19 maggio, la nostra sede di Torino ha indetto un 

convegno nazionale di tutto il gruppo FIAT sui temi della « lotta contro 
la ristrutturazione padrona,le ". 

Il convegno si propone innanzitutto di fare il punto sulle trasforma­
zioni in atto all'interno degli stabilimenti PIAT attraverso ,il contributo 
dei compagni di tutte le sezion'i i quali sono invitati a fare pervenire alfa 
segreteria del convegno {Torino - Corso S. Maurizio, 27) entro il 12 
maggio, una relazione scritta su: 

- andamento dell'occupazione (effetti del blocco delle assunzioni 
criteri di selezione -della nuova manodopera, etc.); , 

- mutamento delle lavorazioni e del macchinario (·introduzione di 
nuove J.inee, SViluppo dell'automazione, spostamento di lavorazioni ed 
altri stabilimenti, del gruppo FiIAT e non); 

- tentativi padronali di intensificare lo sf,ruttamento {aumenti di 
produzione, cumulo di mansioni, straordinari, lavoro notturno, precar,io 
o a domicilio, etc .) ; 

- andamento della mobilità della forza lavoro (trasferimenti da uno 
stabilimento all'altro, tras·ferimenti e spostamentiinterni, etc.); 

- andamento dell'assenteismo e contromisure padronali; 
- mutamenti nella gerarchia di fabbrica (nUOVi capi, promozioni, 

introduzione di sociolog'hi, repressione, strumenti di controllo) e nella 
struttura di organizzazione della, produzione {decentramento delle deci­
sioni, mutamenti del quadro diri'gente locale, etc.). 

I compagni devono assumere come date di riferimento per confronti 
e comparazioni: 

la firma dell'accordo aziendale; 
il blocco delle assunzioni al nord {22 novembre 1973); 
la data in cui nel Singolo stabilimento la FIAT ha iniziato a rea­

lizzare i programmi di trasformazione più signi.ficativi. 
Le relazioni, ma soprattutto le riunioni operaie di preparazione 

politica del convegno nelle diverse situazioni, dovranno mettere al cen­
tro i temi della risposta operaia e della politica sindacale di fronte ai 
processi in atto. il convegno si propone di confrontare le diverse espe­
rienze in vista di un'iniziativa generale contro le tendenze padronali, 
che sappia integrare e superare ,la logica delle fermate parziali e del le 
risposte individuali. A questo scopo è utile che il lavoro di preparazione 
del convegno sia il più aperto possibile al contributo di tutte le avan­
guardie e di tutti i compagni interessati. ' 

Il dibattito al convegno affronterà quest,i temi in relazione natural­
mente alle tendenze generali di sviluppo dell'industria italiana e in par­
ticolare dell'industria dell'automobile da un lato, e, dall'altro all'attacco 
compless ivo alle condizioni di vita e di lavoro della classe operaia. 

GLI OPERAI FIAT RISPON­
DONO ALLA RISTRUTTURA­
ZIONE 

FERMATE 
A STURA 
E A MIRAFIDRI 
TORINO, 3 maggio 

Alla SPA Stura la direzione ha an­
nunciato un'altro licenz·iamento nei 
confronti del compagno Calice della 
linea 51, la stessa dove è già stato 
liceniiato un altr'o compagno. La mo­
tlivazione del provvedimento ohe, se­
guendo una pratica consueta, è stato 
annunciato martedì sera a finé turno 
per impedire una immediata risposta 
operaia, è la solita, cioè assenteismo. 
Oggi al secondo turno gli operai del­
la linea 51 sono entrati decisi a fer­
marsi. 

Sempre alla SPA Stura, alla manu­
tenzione, c'è stato uno soioperodi 4 
ore per l'inquadramento unico e l'ap­
plicazione del contratto. 

L'ades'ione allo sciopero è stata to­
tale, durante la fermata si è formato 
un corteo di circa 200 operai molto 
combattivo èhe ha girato per la fab­
brica. La volontà operaia emersa chia­
ramente dalla discussione è quella 
di continuare e soprattutto general,iz- ­
zare la lotta. Anche il secondo turno , 
sciopera 4 ore. 

Martedì pomeriggio al secondo tur­
no a Mirafiori, la pomiciatura 127, 
circuito 42, si è fermata 4 ore con le 
seguenti ri·chieste: 5 minuti di pausa 
in più (da 10 minuti a un quarto d'ora), 
dieci lire di aumento per ogni mac­
china di scarto (per le quali il lavoro 
è molto più gravoso , in quanto occor­
re, oltre alla pomiciatura normale, la 
scrostatura della vernice già , appo­
sta); si richiede inoltre che le mac­
chine di scarto non vengano date tut­
te i'nsieme, ma alternate con le altre. 
AI di là delle specifiche richieste, la , 
lotta del circuito 42 esprime la vo­
lontà, sempre più chiara, degli operai 
de'Ila pomiciatura di mutare radical­
mente condizioni di lavoro intollera­
bili e disumane. 

Questa mattina, al primo turno, gl;' 
operai del montaggio cambi della 132 
hanno effettuato mezz'ora di sciope­
ro. Dopo che il lavoro era già comin­
ciato da un'ora, la Fiat ha introdotto 
due nuovi operai nella linea (l'orga­
nico è cosi passato da 12 a ' 14 W)~ 
mini) pretendendo un proporZionale 
aumento della produzione. Gli operai 
sono immediatamente entrati in scio-

' pero, chiedendo che, se la Fiat ,vuole 
aumentare l'organico, lo faccia a par­
tire dall'inizio turno, in modo che lo 
sconvolgimento arrecato ai ritmi di 
lavoro sia comunque inferiore. Dopo 
la mezz'ora di fermata, la Fiat ha cQ­
municato, che, almeno 'per oggi, la 
produzione sarebbe rimasta quella 
precedente. L'impo,rtanza dello scio­
pero di oggi, El della vittoria conse-

, guita, va al di là della singola linea. 
E' la prova della volontà operaia di 
non lasciare più passare in modo pa­
cifico le ,manovre padronal i di ristrut- ' 
turazione, e di sapere operare, su tut­
ti i mutamenti della struttura produt­
tiva, il proprio controllo. 

TORINO - In lotta il gruppo 
Aspera contro l'intransigen­
za del padrone 

N eli quattro stabilimenti del gruppo 
Aspera si sono 'Svolte ieri due ore di 
sciopero, le ultime del " pacchetto» 
di otto ore decise come prima rispo­
sta all'intransigenza del padrone, che 
nel corso del·le trattative all'AMMA 
ha ribadito la sua posizione intransi­
gente con il l1ifiuto di tutte le richie-

, ste della piattaforma aziendale di 
gruppo e con la provocatoria imposi­
zione di incontri separati 'per l'Aspe:> 
ra Motors. Anche ieri , come nelle fer­
mate precedenti, l'adesione degli ope­
rai allo sciopero è stata totale. Alla 
Motors gli imp'iegati sono stati tenu­
ti fuori dai picchetti. 

E' uscito in questi giorni il nu­
mero 5 (marzo-aprile) del bollet· 
tino della commissione naziona­
le lotte operaie. E' un numero 
doppio (120 pagine) e costa lire 
500. Deve essere richiesto pres­
so la sede di Torino. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
lita ART-PRESS. 
Reg istrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Te!. 5.800 ,528, 
semestrale L. 12.000 
annuale L 24.000 
Paesi europei : 
semestrale l. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

Sabato 4 maggio 1974 • 
~c -

GENOVA· RAPIMENTO SOSSI . [ 

La polizia a disposizione di 5 
un giornalista del "Popolo" ~ 

Inauditi retroscena sono emersi a 
24 ore dal rastrellamento effettuato 
ieri a Sestri fPonente: i 200 celerini 
e carabinieri che hanno eseguito 
l'operazione erano stati messi a di­
sposizione dal questore al -giornalista 
del u Popolo» Carlo Ceccherini, cugi­
no di Flaminio Piccoli, giunto appun­
to all'alba di ieri ,in questura con la 
incredibLle richiesta, di ottenere uomi­
ni per una perlustrazione, a cui ha 
fatto seguito l'ancora più incredibile 
concessione da parte del questore, al 
quale , evidentemente sono 'bastate 
le 'rSiferenze fanfaniane di questo poli-
ziotto della riserva. ' 

Il Ceccherini 'ha anche assicurato 
di disporre di informazioni di prim'or­
dine, provenienti dal servizio segreto, 
ohe indi'cavano in 'Sestri Ponente -
vera e propria cittadella rossa e ope­
raia, 70.000 abitanti ~ il nascondiglio 
dei rap'itori di Sossi. L'operazione è 
iniziata con un massicc,io concentra­
mento di uomini che verso le sette 
e per oltre due ore si sono sguinzà­
gliati a ragg'iera, ' setacciando tutte le 
strade e perqUisendo interi palazzi. 
Hanno bussato ad ogn'i porta degli 
edifici presi di mira, costringendo ad 
un insolito risveglio quanti, vecchi e 
bambini compresi, si trovavano an­
cora a letto e scatenando le proteste 
dei sestresi. Ceccherin:i, che oggi in­
titola il suo articolo "Sossi forse col­
legato con il caso Feltrinelli ",era 
coadiuvato nel comando nientemeno 
che dal capo della Criminalpol in li­
guria, e dal Nlcoliello" capo della 
squadra mob'ile. Sul posto erano sta­
ti invitati solo due giornalisti, uno del 
Giorno e uno del Corriere della Sera, 
che avrebbero dov:uto garantire una 
auto.revole 'Plibblicità all'avvenimento. 
Naturalmente tutto si è concluso sen­
za alcun ritrovamento e il Ceccheri­
ni si è volatizzato in direzione del­
l'aeroporto,, dove ha preso il primo 
aereo per Roma. .' 

Nel primo pomeriggio è arrivato a 
'Genova i I sostituto procuratore d. 
Milano Viola, con un grosso fascico­
lo sulle c Brigate rosse ». Si è anche 
avuta la notizia della scoperta di un 
« covo» ne'i vicoli ·del centro .storico, 
e la cosa non può merav!'9liare chi 
ricorda la sfrenata alacrità e l'indub­
bio fiuto di qu-esto giudice in quel tipo 
di .; sbè>perte ". : 

Intanto si è saputo c'he la decisione 1 
di far cessare le q:uotidiane conferen. 
ze-stampa 1n questura sarebbe stata 
presa personalmente da Taviani. ·For. 
se gli inquirenti hanno da nascondere 
qualcosa di più delle loro discordie in. 
terne? La questura ha stabilito un pre. 
mio di 20 milioni 'a chi darà notizie 
utili al ritrovamento di Sossi: il fato 
to è stato definito " imprevisto e del 
tutto estraneo alla procura» dal sosti. 
tuto procuratore Meloni. ' 

, DA TRIESTE AD AGRIGENTO 

Ancora provocazioni 
e arsenali fascisti 

Dopo il vigliacco ,attentato alla 
scuola slovena di Trieste, è stata r~ 
trovata in una cabina telefonica della 
stessa città la fotocopia di un foglio 
manoscritto ' con l'intestazione ormai 
consueta «Ordine Nero", l'etichetta 
elettorale dei fascisti di Almirante. 

Gli eredi del" disciolto» movimen· 
to di Rauti, che stavolta specifi,cano la 
loro appartenenza alla «sezione Co­
dreanu ", comunicano con un frasario 
delirante che «il consiglio supremo 
per la rivoluzione nazional-socialista 
ha deciso, a breve scadenza, il seque· 
stro del sostituto p,rocuratore Coassin 
Claudio affinché venga liberato il ca· 
merata Freda IO. Promesso che « , colpi. 
remo ancora ", i fascisti concludono 
oon la frase in caratteri più grandi e 
siglata con una svastica "fuori dal· 
l'Italia i foibatori slavi, libertà ai ca· 
merati ". 

La bravata fa il paio con l'attentato 
messo in atto nella notte di ieri a Pa· 
dova contro il procuratore capo Aldo 
Fais, inquirente della « Rosa dei Ven. 
ti ,, ', contro la cui abitazione è stata 
lanciata una molotov. 

Altri atti provocatori- erano in pro· 
gramma a Sciacca (Agrigento). I ca· 
rabinieri hanno rinvenuto in una casa 
deila periferia ben 235 candelotti ,di 
tritolo, 150 detonatori e 300 metri di 
miccia. L'esplosivo era detenuto da 
Vincenzo Segreto, che è stato ,arre· 
stato. 
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UN DECRETO FEROCE 
gere la concorrenza intemazionafe, 
tanto è vero che lavorano soprattutto 
per l'esportazione, me·mre fe migliaia 
di contae};ni che nelle settimane scor­
se hanoo bloccato i valichi e riempi­
to le piazze di mofte città ftanane non 
saranno sottratti da questo decreto 
alla loro condanna, effa miseria e al­
l'emigrazione, come non lo sono stati 
da tutte le leggi e j decreti che la 
DC ha approvato in 30 anni di regi­
me. 

/I governo, dunque, punta ad altro, 
e Carli lo ha detto esplicitamente: 
« bisogna ridurre i consumi '. E si ca­
pisce bene che, dopo aver tolto ai pro­
letari la «smania de; consumi super­
ffui lO con la truffa del petrolio, il go­
verno punta ora esplicitamente ai 
« consumi necessari" cioè alf'alimen­
tazione: bisogna che i pro/:etari man­
gino di meno. 1/ contenimento defle 
importazioni non ha altro significato. 
Anche se ci fosse un grandioso piano 
di ristrutturazione agricola (che inve­
ce non c'è e continuerà a non esser­
ci), i prodotti alimentari che non ven­
gono più importati non potrebbero 
essere s<Jstituiti da altri prodotti in 
Italia, prima di qualche anno, f/ decre- . 
to, inl(ece, ha effetto immediato. 

Poche settimane fa l'ex direttore 
della Ragioneria Generale dello Stato 
ed ora preSidente della Banca ' Com­
merciale Italiana, Gaetano Stammati, 
aveva rilasciato una intervistà a un 
settimanale in cui precisava in qu,esti 
termini la sua ricetta: cc Bisogna tor­
nare a una economia di guerra,. /I 
decreto-legge con cui il Governo ha 
imposto il conténimento delle impor­
tazioni è una prima brutale applica­
zione di questa ricetta: autarchia, eli­
minazione dei «consumi superflui » , 

dimezzamento dell'aNmentazione. A 
differenza che in regime di guerra, 
qùesta riduzione dei consumi non av­
verrà attraverso le tessere e 'il razio­
namento, ma attraverso più sofisticati 
meccanismi · creditizi. Ma, analoga­
mente a quanto è sempre successo in 
regime di guerra, questa riduzione dei 
consumi non riguarda i borghesi ma 
solo i proletari. , 

Due parare infine, sugli effetti che 
queste misure avranno sulla posizio­
ne internazionale delf'ltalia. 

In campo monetaria, il decreto-leg­
ge ha avuto l'effetto di far risalire di 
3 punti e mezzo la lira, che nelle set-

Umane scorse aveva subìto un ,duro 
tracollo. Ma non è detto che questr 
effetti siano duraturi. Primo, perché 
non è escluso che gri altri paèshidot· 
tino misure di ritorsione, che a-"oolle· 
rebbérogli effetti positivi che n ' go­
verno italiano si attende da un calo 
deffe importazioni. La cosa è tanto più 
probabile in quanto si tratterebbe di 
dissuadere la Gran Bretagna (che si 
trova in una situazione di bancarotta 
di poco inferiore a quèfla italiana) da/­
l'adottare misure analoghe. . 

Secondo, perché la situazione della 
bilancia dei pagamenti italiana è ta/­
mente compromessa che questo provo 
vedimento, pur nelfa sua estrema gra­
vità, non basta a risanarla. Non a ,ca­
so il Corriere della Sera conclude og· 
gi un suo art~colo di commento al de­
creto con la previsione che altre mi· 
sure del genere verranno prese entro 
breve. . 

La bilancia dei pagamenti italiana 
accumula deficit al ritmo di 500 mi­
liardi al mese (6.000 miliardi all'armo. 
che sono in gran parte il risultato di 
una esportazione clandestina di capi­
ta/i mascherata dietro l'alterazione di 
fatture di import-export. Ma questo 
deficit è quasi impossibile sanarlo, 
perché è il frutto di una «mancanza 
di fiducia,. dei padroni nf'lIa situazio· 
ne politica italiana: in altre parole, i 
capitali scappano per paura della 
classe operaia). Le riserve valutarie 
italiane sono pressoché esaurite (tran­
ne quelle In oro, che sand però inuti­
lizzabi/i). 

Tutti i prestitf che la Banca d'Italia 
ha contratto all'estero si sono volati­
lizzati nel vano tentativo di tener sÌl 
il corso delta lira. 

Nuovi prestiti è sempre più diffici/~ 
contrarli perché banche e istituti di 
credito internazionali considerano or­
mai il governo ita.fiano un cliente non 
so/vibile. 

La rivista inglese Economist ha ri­
velato che f'ufUmo prestito internazio­
nale, di 1.200 miliardi, contratto per 
conto de! governo italiano dalla Me­
diobanca, ha corso seriamente il ri­
schio di non venire sottoscritto. 

Il decreto legge sulle importazioni 
è stato faUo anche per riacquistare 
credito in campo intemazionale. 

Ma, da un punto di vista capitalisti­
co, il rimedio è peggiore del male. 
« L'Italia è uscita dal MEC » è stato il 
commento degli altri governi europei 
quando hanno ricevuto la notizia. 
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